Intervento Presidente Marrollo

“La rete Confindustria protagonista del rilancio del sistema camerale italiano – Opportunità e prospettive”

Pescara, 13 gennaio 2010
Buongiorno a tutti gli intervenuti e un caloroso saluto ai Presidenti delle Camere di Commercio abruzzesi oggi qui presenti.

Un benvenuto ed un ringraziamento particolari mi sia consentito rivolgerli, per la loro autorevole partecipazione a questo incontro, al vice Presidente per lo sviluppo associativo di Confindustria, Edoardo Garrone, e al Delegato di Confindustria per i rapporti con le CCIAA, Carlo Longo.

Penso, infatti, che la loro presenza oggi in Abruzzo sia veramente significativa così come è significativo il fatto che in questa regione - caso pressoché unico in Italia- i Presidenti di tutte e quattro le Camere di Commercio, e dell’Unione regionale, siano espressione del sistema Confederale.
 E’ un risultato che evidentemente premia la capacità e le competenze dell’intero sistema  Organizzativo confederale regionale, e l’impegno dello stesso sistema, nelle sue varie articolazioni Territoriali, di saper rappresentare ed interpretare le esigenze dell’intero mondo produttivo. In tal senso, è un risultato per cui anche Confindustria regionale ha dato il suo apporto, non tanto in relazione alle procedure e agli accordi necessari per l’elezione degli organismi camerali, quanto per il ruolo che nel tempo ha saputo conquistarsi nei vari tavoli di confronto a livello regionale, in termini di rispetto e di riconoscimento di leadership progettuale. 
Tale risultato, unitamente alla proposta di riforma sulle CCIAA lungamente attesa, che a dicembre ha già avuto il via libera in sede Governativa,  rende l’odierno appuntamento ancora più importante e ricco di contenuti.
Per questa occasione di confronto vorrei, pertanto, veramente complimentarmi con il Presidente di Confindustria Pescara, Mauro Angelucci, che ringrazio e saluto  con amicizia.
Senza togliere spazio agli interventi che mi seguiranno, auspico quindi che la favorevole circostanza creatasi in Abruzzo, possa costituire una sorta di laboratorio in cui poter sperimentare, nel rispetto dei reciproci ruoli e funzioni, forme di collaborazione tra il sistema Camerale e quello Confindustriale, veramente incisive per lo sviluppo del Territorio da una parte e per il miglioramento dei servizi alle imprese dall’altra. 
Credo, infatti, che quella creatasi in Abruzzo potrebbe trattarsi di una occasione peculiare in cui far valere competenze e funzioni istituzionali e di rappresentanza proprie di due sistemi - diversi per funzioni e ruolo ma vicini per estrazione ed obiettivi- ai fini di un cambiamento del modo di fare sviluppo nel territorio e per il territorio e di fare servizio alle imprese. 
Basti pensare a temi quali quelli della gestione delle aree industriali e logistiche, dell’internazionalizzazione, del trasferimento e dello sviluppo innovativo e  tecnologico, della formazione, dell’erogazione dei servizi istituzionali, fino ad arrivare ai temi riguardanti la semplificazione amministrativa.

Sono questioni vitali per tutto il mondo produttivo e per l’intero territorio, anche nell’interesse del rilancio dello stesso sistema camerale; questioni su cui, in tal senso, avremo l’opportunità di interloquire ed intervenire senza sovrapposizioni di ruoli e funzioni e, quindi, con nuove e più efficaci logiche di collaborazione ed interazione, ma su cui, d’altra parte, saremo anche chiamati ad assumerci maggiori responsabilità.
E’ una sfida che come sempre, noi tutti imprenditori, pur nella diversità dei ruoli che siamo chiamati a ricoprire,  non fuggiremo e che cercheremo di affrontare comunque con entusiasmo e convinzione. 
Grazie
